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Ordine dei medici, aperto
sportello di salute e genere

ESPERIMENTO
NUOVO MODELLO OPERATIVO

Quante case invendute
soluzione nel welfare
Firmato accordo, sì a un percorso intermedio con il mercato

FEDERABITAZIONE E ANCE
Masi (Confcooperative): «Sì allo sharing
abitativo, creazione e condivisione di spazi
e servizi come già sperimentato altrove»

l L’Ordine dei medici ha atti-
vato presso la sede di via Acqua-
viva lo sportello di salute e gene-
re, in occasione della Giornata na-
zionale dedicata alla salute della
donna che si è celebrata ieri nel
giorno della nascita del premio
Nobel per la Medicina, Rita Levi
Montalcini. «Obiettivo della com-
missione medica di genere - in-
forma una nota - è quello di dif-
fondere la cultura del “genere co-
me determinante di salute” sia tra
i medici che nel territorio. Appli-
care una prospettiva di genere in

medicina - si legge ancora - signi-
fica a contribuire a realizzare una
nuova condizione di salute che,
accanto alle differenze biologiche,
considera altre variabili quali l’am -
biente, lo status socio-economico
e culturale». Info: SportelloSalute-
Genere@omceofg.it.

MASSIMO LEVANTACI

l La casa resta un bene irraggiun-
gibile per le tasche di molti concit-
tadini, la crisi economica continua a
mordere e le abitazioni in costruzione
o realizzate negli ultimi anni restano
desolatamente vuote. Bisogna far
qualcosa per sbloccare il mercato, va
in questa direzione l’accordo fra Con-
fcooperative-Federabitazione Puglia e
Ance Foggia finalizzato a favorire l’ac -
cesso al bene casa anche alle famiglie
meno abbienti. Soluzioni al riguardo
tuttavia non ce ne sono, Federabita-
zione e Ance partono dal presupposto
che bisogna inventarsi qualcosa: il
presidente di Federabitazione, Belli-
sario Masi, parla di «politiche e azioni
da mettere in campo sia in tema ur-
banistico che in tema abitativo», e
avanza l’idea dello «sharing abitativo -
precisa il suo concetto - inteso come
creazione e condivisione di spazi e
servizi secondo forme già sperimen-
tate altrove». E avanza l’idea di mo-
delli da insediare anche a Foggia che
rispondono ai criteri del «social hou-
sing», «cohousing», «common hou-
sing», insomma abitazioni e spazi in
comune, misure in favore delle fasce
grigie della popolazione «supportate
dal welfare urbano». Ma gli impren-
ditori edili non ci stanno a dover sop-

portare interamente il costo dell’ope -
razione: «A fronte dei requisiti di qua-
lità richiesti dalle norme e dal mer-
cato, il tema della casa a “costo ac-
cessibile”, non può essere totalmente
sostenuto dalle imprese immobiliari»,
sottolinea il vicepresidente dell’Ance
Paolo Lops, che ha curato la fase pro-
pedeutica dell’accordo con il direttore
dell’associazione costruttori edili Sa-
verio Padalino. «In attesa di uno o più
modelli operativi che possono emer-
gere dalle sperimentazioni in atto nel
Paese - aggiunge Lops - appare inte-

ressante l’avvio di un percorso inter-
medio tra mercato e welfare dove l’ac -
cesso al mercato degli alloggi, faci-
litato da soggetti terzi (sistema delle
cooperative di abitanti), sia accompa-
gnato da una valida dotazione di ser-
vizi materiali e immateriali, in linea
con l’evoluzione e la crescita sociale».

Dietro questa condivisione d’inten -
ti, sia pur parziale, c’è la consapevo-

lezza di Ance che le politiche degli
ultimi anni in materia abitativa non
hanno funzionato. «Al momento, tra
domanda e offerta si nota un marcato
disallineamento», condivide Annj Ra-
mundo, presidente dei costruttori fog-
giani. «Si registra prevalentemente
un'offerta privata priva di sbocco sul
mercato (l'invenduto) a causa, da un
lato, dell'impoverimento del ceto me-
dio che, falcidiato dalla perdurante
crisi, non è più in grado di accedere
all'abitazione con i propri mezzi e, dal-
l'altro, a causa dell'assenza di politiche
abitative a misura d'uomo che abbia-
no cioè la capacità di offrire un valido
sostegno ai ceti deboli, determinando
una riduzione delle povertà, in modo
tale da sostenere la realizzazione di
abitazioni a costo accessibile». Le po-
litiche abitative fin qui messe in atto -
sottolineano Federabitazione e Ance -
non hanno risposto in maniera ade-
guata alla domanda abitativa per co-
me essa si va configurando, strada
facendo, sia rispetto all’evoluzione so-
ciale con diverse visioni ed altri modi
di abitare, sia in ragione della strut-
turale crisi economica che pare aver
fortemente debilitato i ceti medi. Non
parliamo poi dell'emergenza abitativa
che, a partire dalla città capoluogo,
anche nei numeri, vive una situazione
di grave incertezza. Tra gli obiettivi

che Federabitazione Puglia e Ance in-
tendono conseguire con questo accor-
do si segnala «l'avvio di iniziative con-
giunte finalizzate a predisporre stru-
menti operativi, programmi di edili-
zia sostenibile, progetti, organizzazio-
ne, attività e quant'altro necessario
per fronteggiare il fabbisogno abita-
tivo del territorio coerenti con i nuovi
modi di abitare; 2) la promozione di

progetti per abitazioni e servizi che
abbiano qualità architettonica, urba-
na e sociale, capaci di produrre cre-
scita umana, civile ed economica, il
recupero di aree dismesse, la rigene-
razione di patrimoni incagliati, la pro-
gettazione di piccole unità urbane in-
tegrate; 3) edilizia residenziale e so-
ciale puntando a costruire un’edilizia
di "comunità" più che di edifici».

RAMUNDO
« L’offerta privata sembra priva
di sbocco sul mercato, causa

l'impoverimento del ceto medio»

CASE
VUOTE
Emergenza
abitativa a
due facce in
città: case
invendute
(soprattutto
nuove) e
forte
domanda di
cittadini che
ai prezzi
attuali non
possono
permettersi
l’acquisto

.

NEL GIORNO CHE RICORDA RITA LEVI MONTALCINI

SALUTE
La sede
dell’Ordine
dei medici

.
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LA CITTÀ ATTRATTIVA
MIGLIAIA DI PERSONE IN PIAZZA

INCONTRI
Con gli chef e i blogger più famosi del
panorama internazionale per far conoscere
le tradizioni della «cucina madre»

LE TAPPE DELLA CULTURA
Grande successo per le visite guidate in
Cattedrale, nelle chiese e gli ipogei del
centro storico e nel bellissimo museo

Assalto al centro storico per Libando
Street food, musica, laboratori per bambini, giochi di luce e visite ai monumenti

l Oggi ultimo giorno di Liban-
do. Oggi vedremo all’opera le si-
gnore Lucia e Rosanna de Le
Mamme dei Vicoli – nelle passate
edizioni di “Libando” avevano
vestito i panni da chef mettendo a
disposizione le loro conoscenze e
abilità culinarie –che quest’anno
incontreranno Ndiaye Arame
Mamma Africa.

A presentare il loro laborato-
rio, in programma alle 11, sarà
Vincenzo D’Antonio, giornalista
di Italia a Tavola.

A chiudere i Laboratori del Gu-
sto sarà, alle 18.30, la chef Maria
Antonietta Santoro del ristorante
Becco della Civetta a Castelmez-
zano, ambasciatrice della cucina
lucana e docente presso l’IPSA di
Potenza. A presentarla sarà la
giornalista Annamaria Natalic-
chio.

Inoltre oggi alle 17, sempre nel
“Villaggio Libandino” si terrà
l’incontro con la scrittrice Maria
Gallo e il libro
“Nella cucina
di Fata Pastic-
cia & Mago Piz-
zone” con labo-
ratorio di cuci-
na a cura della
libreria Riobo
(per informa-
zioni e prenota-
zioni 0881.022509). Un libro che
unisce il divertimento del dise-
gno alla gioia della cucina, per
permettere ai bambini di mettere
le mani in pasta e conoscere gli
ingredienti. Questo appuntamen-
to rientra nella nuova sezione
“Librando, leggere mangiando”
che prevede alti due momenti de-
dicati ai libri.

Sempre oggi stessa ora e stesso
luogo, la scrittrice Natalia Cat-
telani - ormai ospite fissa a La
Prova del Cuoco - presenterà il
suo libro “I dolci di casa”, ricette
facili e golose di famiglia, dolci
che danno grandi soddisfazioni a
chi li prepara e gioia a chi li ri-
ceve, dolci che si possono traman-
dare di mamma in figlia. A dia-
logare con lei saranno i giorna-
listi Sandro Romano e Vito Pri-
gigallo.

A “Libando, Viaggiare Man-
giando” si gusta anche la musica.
Tanti gli ospiti che daranno rit-
mo all’evento - oggi a partire dalle
ore 21.00 – animando piazza F. De
Sanctis, via Duomo, p.zza Pur-
gatorio, p.zza C. Battisti, p.zza
Marconi e c.so V. Emanuele.

. Domenica 22 aprile Dance
Scratch, cinque musicisti affia-
tatissimi che mescolano sapien-
temente pop, soul, funky e jazz
con il grande repertorio dance
anni ’70/80/90.

Spazio come sempre all’arte
con la mostra fotografica “Cuci -
na madre” a cura del Foto Cine
Club Foggia allestita su corso Vit-
torio Emanuele. Una mostra a
cielo aperto, fruibile da tutti, a
qualsiasi ora del giorno e della
notte.

Inoltre quest’anno Foggia si è
vestita a festa e si illumina per
accogliere visitatori e turisti, gra-
zie alla partecipazione straordi-
naria dell’artista Romano Barat-
ta, light artist e lighting designer
riconosciuto a livello mondiale -
nel 2017 è stato premiato ed in-
serito nella lista dei migliori li-
ghting designer under 40 al mon-
do - che proporrà magici e sce-
nografici giochi di luce.

La città sarà immersa anche
questa sera in un lightscape av-

volgente con il suo progetto “FFF.
Multiplicity Shape of Fire”,
un’opera urbana totalizzante do-
ve la luce dialoga con l’architet -
tura in un percorso coinvolgente
e conviviale, pieno di concetti sul
mondo del cibo e sulla storia della
città. Un’opera che unisce light
art, lighting design, arte contem-
poranea e tradizione.

Al centro dell’intervento ci sa-
rà il fuoco come elemento sim-
bolico e basico del festival: il fuo-
co è all’origine della cucina, della
città di Foggia ed è la prima fonte
di luce artificiale. Il fuoco come
focolare attorno al quale mangia-
re e stare assieme, viaggiando
con i racconti e le proprie storie.

FFF è un racconto storico me-
diante la luce, dove la narrazione
viene vissuta attraverso le sen-
sazioni che sprigiona il lightsca-
pe e attraverso la lettura di parole
sui palazzi antichi che pongono
profonde riflessioni sulle tradi-

zioni, sui lega-
mi, sull’attua -
lità e sulla fe-
licità.

A chiudere
la 5^ edizione
di “Libando
Viaggiare
Mangiando”
sarà il Premio

Libando, in programma oggi alle
ore 20.00 al Museo Civico.

Con l’ultimo giorno di Libando
le attività commerciali e i mo-
numenti della città osserveranno
aperture straordinarie: gli Ipogei
di piazza Purgatorio e via San
Domenico (dalle 21 alle 24), la
Chiesa di Santa Maria della Mi-
sericordia (dalle 21 alle 24), la Ba-
silica Cattedrale con il succorpo
(dalle 21 alle 23) e il Museo Civico
con la pinacoteca (dalle 17 alle 22).
Per informazioni contattare la
guida turistica Franca Palese al
320.3724578.

ULTIMO GIORNO
Kermesse di eventi fino

alle ore 24 anche
nell’isola pedonale

IL POPOLO DI LIBANDO

Migliaia di persone da venerdì
scorso hanno preso d’assalto il
centro storico di Foggia per la
rassegna Libando
foto Maizzi

.
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L’OCCASIONE ZES
PER RILANCIARE

I N F R A S T RU T T U R E
ED ECONOMIA

di FILIPPO SANTIGLIANO

Se ne parla poco ma l’in -
dividuazione allargata
della Zes (zone econo-
miche speciali) in Pu-

glia riguarda anche la provincia
di Foggia con alcune infrastrut-
ture che, anche attraverso que-
sta formula, potrebbero essere
rilanciate o consolidate in gran-
de stile. In Puglia è prevista la
creazione di due ZES per un to-
tale di 4.400 ettari nell’area Io-
nica interregionale con la Ba-
silicata e nell’area Adriatica.
Tra i criteri adottati, l’indivi -
duazione di aree industriali pro-
duttive pubbliche libere o pre-
valenti con il coinvolgimento di
aree portuali e nodi logistici (ae-
roporti, interporti), con partico-
lare attenzione agli aspetti legati
alla connettività logistica e in-
frastrutturale con il porto di ri-
ferimento. I settori di investi-
mento, salvo ripensamenti, pun-
teranno al potenziamento delle
attività produttive prevalenti
nelle aree interessate, a comin-
ciare dall’agroalimentare.

La ZES adriatica farà riferi-
mento ai poli di Foggia, Barletta,
Bari e Brindisi-Lecce. Foggia è
presente nella Zes con la piat-
taforma logistica di Incoronata
(zona industriale), l’aeroporto
Gino Lisa e il porto di Manfre-
donia. Individuare queste tre in-
frastrutture significa anche
prendere atto delle loro poten-
zialità inespresse.

Le ZES previste solo per le re-
gioni meno sviluppate avranno
una durata compresa tra i 4 e i 14
anni, prorogabili per altri 7. La
gestione farà capo a un Comitato
di indirizzo presieduto dal Pre-
sidente dell’Autorità portuale di
riferimento (nel caso di Foggia il
Basso Adriatico). Le aziende in-
teressate saranno beneficiarie
di una serie di agevolazioni di
carattere fiscale e amministra-
tivo, un credito d’imposta per
maxi investimenti fino a 50 mi-
lioni, tempi ridotti per autoriz-
zazioni e procedure, oneri am-
ministrativi e istruttori più bas-
si. E’ l’ennesimo treno che passa
anche in Capitanata. Ma per
prenderlo occorre arrivare pun-
tuali in stazione. Ci riusciremo?
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